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Primo Piano
Lavoro

sul sole 24 ore di ieri 
La ricognizione delle regole base per 
aziende e professionisti, la disciplina 
dei controlli  oltre a venti casi risolti 
in vista dell’avvio del green pass

Rischia sanzioni 
chi non avvisa
di non avere 
il green pass
Settore privato. Le aziende  possono chiedere 
ai lavoratori di comunicare con giorni di anticipo 
se non avranno la certificazione verde

to legge  139/2021, per stabilire che, in 
caso di richiesta del datore di lavoro 
derivante da specifiche esigenze or-
ganizzative volte a garantire l’efficace 
programmazione dell’attività, i lavo-
ratori sono tenuti a comunicare 
l’eventuale mancato possesso di gre-
en pass con un preavviso idoneo a 
soddisfare le esigenze aziendali. 

Rispetto a tale (assai opportuno) 
intervento legislativo, si pongono due 
ordini di questioni. La prima riguarda 
il concetto di specifiche esigenze or-
ganizzative volte a garantire l’efficace 
programmazione del lavoro, che le-
gittimano la richiesta di rendere la 
comunicazione di eventuale man-
canza di green pass. Vi rientrano cer-
tamente tutte le situazioni in cui la 
presenza o meno di determinati lavo-
ratori può risultare decisiva per lo 
svolgimento dell’attività. Si pensi ad 
esempio alle trasferte di personale 
specializzato, al lavoro a turni (in par-
ticolare nelle produzioni a ciclo conti-
nuo), ai presidi di sicurezza e ad altre 
situazioni analoghe. Ma la considera-
zione che la gran parte delle attività 
produttive richiede un’adeguata pro-
grammazione impone di adottare, in 
questo caso, un’interpretazione 
estensiva del concetto di esigenze or-
ganizzative, che ricomprenda anche 
le normali e ordinarie necessità di 
programmazione del lavoro. 

La seconda (e più delicata) que-
stione attiene alle conseguenze della 
mancata comunicazione. Al riguardo 
l’espressione utilizzata dalla norma 
(«i lavoratori sono tenuti») consente 
di ritenere che, ove vi sia una richiesta 
del datore di lavoro, la comunicazio-
ne della mancanza di green pass con 
il preavviso richiesto costituisca un 
vero e proprio obbligo, la cui inosser-
vanza si configura quindi come ina-
dempimento, come tale sanzionabile 
disciplinarmente. Il divieto di conse-
guenze disciplinari previsto dal Dl 
127/2021 riguarda infatti il possesso 
o meno del green pass, e non può 
estendersi alla violazione dell’obbli-
go di comunicazione previsto dalla 
nuova norma (coerente peraltro con 
il generale dovere di buona fede nel-
l’esecuzione del contratto), che è cosa 
ben diversa e che può provocare dan-
ni rilevanti all’organizzazione azien-
dale. Anche per questo non può rima-
nere privo di sanzione.
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La regola introdotta dal decreto leg-
ge 127/2021, nei suoi termini gene-
rali, è ormai chiara: dal prossimo 15 
ottobre,  nel settore privato, così co-
me nel pubblico, solo chi è in posses-
so della certificazione verde Covid-
19 (il cosiddetto green pass) può ac-
cedere al luogo dove si svolge la sua 
attività lavorativa. 

L’obbligo ha una portata molto 
ampia, con riferimento tanto ai luo-
ghi quanto ai destinatari. Riguarda 
infatti tutti gli spazi nei quali viene 
svolta un’attività lavorativa: aziende, 
esercizi pubblici, negozi, studi pro-
fessionali. E riguarda tutti indistin-
tamente coloro che svolgono un’atti-
vità di lavoro, indipendentemente 
dalla tipologia contrattuale che rego-
la la prestazione. Quindi non solo i 
dipendenti, ma anche collaboratori 
autonomi (partite Iva o co.co.co che 

siano), appaltatori, consulenti, tito-
lari di ditte individuali, formatori e 
persino volontari, come espressa-
mente dispone il decreto, che fa rife-
rimento anche a chi lavora «sulla ba-
se di contratti esterni». 

Gli unici soggetti esenti dall’obbli-
go di essere in possesso di green pass 
sono quelli esentati dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certifi-
cazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti da circolari del mini-
stero della Salute. Resta ferma, natu-
ralmente, la disciplina specifica già 
introdotta per gli operatori sanitari 
dal Dl 44/2021 e per le istituzioni sco-
lastiche dal Dl 52/2021. 

Le aziende dunque, piccole o gran-
di che siano, avranno l’onere di accer-
tare che chiunque acceda ai propri lo-
cali per lavorare sia in possesso della 
certificazione verde. Se la regola ge-
nerale è chiara, molti sono i dubbi e le 
problematiche applicative che nella 
pratica si prospettano, in particolare 
in relazione alle necessità aziendali di 
organizzazione e programmazione 
delle attività. In considerazione di ciò, 
il Governo è intervenuto, con il decre-

‘ Vanno intese in senso 
ampio le esigenze 
organizzative che 
consentono di chiedere 
l’informazione

vo provvedimento la definizione di 
tutto il complesso sistema del green 
pass, dai dati in esso contenuti, alle 
caratteristiche della piattaforma 
nazionale-Dgc deputata all’emis-
sione e alla validazione, fino al con-
trollo della certificazione delegato 
a soggetti incaricati e nel rispetto 
dei limiti della riservatezza dei dati 
personali.

L’articolo 13 della bozza di decre-
to si concentra sulle modalità con 
cui devono essere verificate le certi-
ficazioni verdi emesse dalla piatta-
forma nazionale e definisce le cate-
gorie di soggetti deputati al control-
lo. Tra questi ultimi sono ricompre-
si i datori di lavoro pubblici e privati 
e i loro delegati, tenuti a verificare il 
possesso del green pass.

Dal punto di vista delle modalità 
con cui esercitare il controllo, viene 
ribadito che il verificatore deve con-
trollare l’identità personale del la-
voratore, che deve esibire un docu-
mento di identità.

In secondo luogo, viene abolito il 
divieto assoluto di raccogliere dati 
personali, in quanto è espressa-
mente consentito raccogliere dati 
strettamente necessari all'applica-
zione delle misure previste dall'ar-
ticolo 9-ter commi 3 e 5 del DL n. 
52/2021 e cioè l'assenza ingiustifi-
cata senza retribuzione in caso di 
mancato possesso della certifica-
zione, o la sanzione da 400 a 1.000 
euro in caso di accesso in violazione 
dell'obbligo (senza cioè che il di-
pendente dichiari preventivamente 

di non possedere la certificazione 
verde).

Vengono altresì introdotti nuovi 
strumenti applicativi attraverso i 
quali è consentito effettuare la veri-
fica della certificazione verde, quale 
ad esempio l’integrazione del badge 
per rilevare la presenza con una 
funzionalità di verifica della certifi-
cazione verde rilasciata dal mini-
stero della Salute (Software Deve-
lopment Kit-SDK), che si basa sulla 
lettura del QR code.

Sarà inoltre esposta sul portale 
nazionale della piattaforma-Dgc 
una nuova funzionalità, rivolta ai 
datori di lavoro pubblici e privati 
con più di 50 dipendenti, che con-
sente la verifica asincrona di un 
elenco di codici fiscali dei lavorato-
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Domande & Risposte

1

Occorre il green pass anche 
per accedere a luoghi di lavoro 
all’aperto (per esempio 
cantieri edili, piazzali 
logistici)?
Sì, la norma non fa alcun 
riferimento ai luoghi al chiuso; 
ne consegue che è opportuno 
adottare un’accezione 
estensiva della nozione di 
luogo di lavoro: qualsiasi spazio 
dove si svolga una attività 
lavorativa.

2

Le modalità di controllo 
automatizzato (per esempio 
tramite totem) devono 
assolutamente comprendere 
l’uso della app Verifica C19 o 
possono utilizzare altri 
software di lettura?
In attesa dell’eventuale 
approvazione da parte del 
Governo di altre modalità di 
controllo, per la verifica del 
certificato è indispensabile 
utilizzare esclusivamente 
l’applicazione mobile italiana 
denominata Verifica C19, non 
essendo consentite altre 
soluzioni.

3

Sono possibili sistemi 
integrati di rilevazione delle 
presenze e controllo del green 
pass?
Sì, purché sia utilizzata 
l’applicazione ufficiale Verifica 
C19 e non siano registrati i dati 
sottesi al certificato.

4

L’assenza ingiustificata, con 
diritto alla conservazione del 
posto di lavoro, rileva ai fini 
del periodo di comporto?
No, il periodo di assenza 
ingiustificata previsto dal 
decreto legge in caso di 
mancato possesso/esibizione 

del green pass non rileva ai fini 
del comporto, non essendo 
equiparabile a una malattia/
infortunio.

5

L’ipotesi di presenza in 
azienda senza green pass va 
inclusa nella casistica del 
codice disciplinare per poter 
attivare le sanzioni?
In presenza di un obbligo di 
legge, l’esercizio del potere 
disciplinare da parte dal datore 
può prescindere dalla 
tipizzazione contenuta nel 
codice aziendale.

6

Il datore può tener traccia 
delle comunicazioni pervenute 
dai lavoratori circa il mancato 
possesso del green pass o i 
mancati accessi dei dipendenti 
che ne siano privi? 
Sì, il datore deve poter 
registrare e gestire la 
circostanza dell’assenza del 
lavoratore sfornito di certificato 
anche al fine di imputare 
correttamente l’assenza (in 
termini di assenza ingiustificata 
senza diritto alla retribuzione, 
ma senza conseguenze 
disciplinari) nonché controllare 
il suo rientro con valido 
certificato.

7

La delega del datore di lavoro 
per l’accertamento del green 
pass può essere data anche a 
un dipendente di un’impresa 
esterna (ad esempio la 
vigilanza esterna che fa il 
servizio di portierato)?
Sì, l’incarico può essere affidato 
anche a terzi, ferma restando la 
necessità di provvedere ai 
conseguenti adempimenti 
privacy (nomina a responsabile 
esterno del trattamento con 
relative istruzioni).

Con Il Sole 24 Ore

Venerdì guida
alle regole base
del pass verde

Al lavoro, a scuola, negli studi 
professionali, in condominio e in 
casa: in un instant in edicola 
venerdì 15 ottobre i chiarimenti 
utili per gestire l’obbligo 
generalizzato del green pass. Nel 
fascicolo, in vendita in 
abbinamento al Sole 24 Ore, 
sono stati raccolti gli interventi 
degli esperti del quotidiano, 
accanto ai testi di legge e alle 
risposte diffuse dal Governo alle 
Faq messe a punto dalle fonti 
istituzionali. Un complesso di 
elementi che consente di 
ricostruire le regole base per il 
nuovo obbligo. In nove capitoli 
l’instant «Green Pass» esamina i 
diversi impatti della 
certificazione nelle imprese 
private e in quelle pubbliche, 
presso le strutture sanitarie, 
nelle aule scolastiche. Fornendo, 
così, un prezioso aiuto per la 
gestione di questa novità nella 
lotta alla pandemia. L’instant 
sarà in vendita a 0.50 euro più il 
prezzo del quotidiano.

LE INIZIATIVE DEL SOLE

Sul sito del Sole

Venerdì alle 13
diretta video
sui dubbi aperti

Il 15 ottobre entrerà in vigore la 
norma che rende obbligatorio  il 
green pass per i lavoratori del 
settore pubblico e privato. 

Ma come funziona l’obbligo? 
Cosa succederà nelle imprese e 
nella pubblica 
amministrazione? Quali 
problematiche si presenteranno 
nei luoghi di lavoro e quante 
persone decideranno di opporsi 
a quest’obbligo? La norma viola 
i principi della nostra 
Costituzione? 

Se ne parlerà in diretta video, 
sul sito e sui social del Sole 
24Ore, venerdì 15 ottobre alle 
ore 13,00 con l’avvocato 
Giampiero Falasca, Dla Piper, 
esperto di diritto del lavoro; il 
professor Giulio Enea Vigevani, 
docente di Diritto costituzionale 
all’università Bicocca di Milano; 
Roberto Grassi, imprenditore e 
presidente dell’Unione 
industriali di Varese e Danilo 
Centrella, sindaco di Cocquio 
Trevisago (Va) e direttore della 
Struttura Complessa di Urologia 
nel Verbano Cusio Ossola. A 
condurre la diretta sarà la 
giornalista Rosalba Reggio.

In questo modo sarà 
possibile affrontare gli eventuali 
dubbi che siano rimasti ancora 
aperti proprio alla data di 
entrata in vigore dei nuovi 
obblighi che coinvolgono 
aziende, lavoratori autonomi, 
liberi professionisti e  23 milioni 
di lavoratori. 

LE GUIDE
Il Sole

GREEN  
PASS

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE  
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE 
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE €0,50  
+ Il Sole 24 ORE € 2,00) 

Non vendibile separatamente: 
solo ed esclusivamente per  
gli abbonati in vendita separata  
dal quotidiano a € 0,50

ONLINE
Diretta video, su sito 

e social del Sole 24 Ore, 
il 15 ottobre alle 13.00 

 ilsole24ore.com

8

L’azienda deve verificare il 
green pass anche ai clienti o 
visitatori?
In linea di principio il controllo 
deve essere effettuato nei 
confronti di tutti i soggetti 
che accedano ai luoghi di 
lavoro per svolgere la propria 
prestazione. Quindi, nel caso 
di clienti/visitatori, occorre 
fare una distinzione a seconda 
del motivo dell’ingresso (per 
esempio nel caso di cliente 
che acceda per acquistare un 
bene non è necessario il 
controllo del green pass). Ciò 
non impedisce che il titolare 
del luogo di lavoro decida, in 
adempimento dei suoi 
obblighi di sicurezza, di 
richiedere il possesso del 
green pass a chiunque acceda 
per qualsiasi motivo nei suoi 
luoghi.

9

In quali rischi incorre un datore 
di lavoro che possiede dati 
relativi ai presupposti del 
green pass dei propri 
collaboratori? 
Il controllo dei certificati 
effettuato con modalità non 
conformi alla normativa 
privacy e a quanto previsto nel 
Dpcm 17 giugno 2021 può 
comportare l’integrazione 
degli estremi di un illecito e 
l’irrogazione delle sanzioni da 
parte del Garante della 
privacy, che variano in base al 
tipo e alla gravità della 
violazione commessa.

10

L’obbligo di Green Pass è 
previsto anche per gli stagisti 
o tirocinanti?
Sì, posto che gli obblighi previsti 
dalla norma si applicano - per 
espressa previsione legislativa - 
anche a tutti coloro che 
svolgano attività di formazione.

ri. In sostanza il datore di lavoro 
“interrogherà” l’app inserendo i co-
dici fiscali e successivamente rice-
verà l’esito del controllo.
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Anche le aziende potranno verifica-
re il possesso del green pass tramite 
il codice fiscale dei lavoratori. Lo 
prevede la bozza di un Dpcm che 
potrebbe essere firmato nei prossi-
mi giorni ed era stato previsto dal-
l’articolo 9, comma 10, del Dl 
52/2021, che rinviava a un successi-

La prospettiva


